
Vita cTi Moti lignor F. D. Giufeppe Gafch
ircive/covo di Palermo. La fua acerbiffi- 

perdita , e 1’ univ^rfaje aj.cclamaziope 
kbe lue e/emplari, e /ante vijrth, ini fpin- 
■e a farne /eri ver la Vfta, ‘affine di perpe» 
tuar la memqria delle/iie lodcvol|/Iime*ope-  

; , e pwbbiicarla coi mezzto defla ftampa, 
r beneficio delfanime , e /plendore dell’ 
Mine Minimo , da Voi con tanta gloria 

e Ha Cattolica Chie/a fondato . Elia per 
?gni conto a Voi li deve,perch& contiene 

;t: /egnalate azioni d’un voflro figlio, che 
come vi fu /ucce/Tore nel governo delfOr- 
dine 5 cosi fu imitator ledele delle voftre eroi- 
che virtb:

corche tratto da’ Chioftri Religiofi, porto 
C feco fopra dei trono Arcive/covale 1’ amo­

re al voflro Iftituto, e alf imitazione della 
voftra ammirabil Vita .Niun megho di lui' 
/eppe acbordaret alFalteZza'*deili 'dign/ta la‘ 
baflezza d‘Uha profonda nmilta a:Vdi ta 
to cara . Niuh piii df lui/bppe

f pre in efdrctzio q;udFimmen/a'^&|bei»e'fici:- 
< carita /che tenne iempre accefo il fuo, e vo-

Uro cuore . Niun piii di lui efprefte nella 
futi /anta Vita le ammifabili vtf/lrecvhtu: 


